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CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI ESPRESSE IN SEDE DI  

II VAS DELLA VARIANTE N.1/2017 AL PGT DI BORNO 

 

 

ATS MONTAGNA 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
In merito all’obiettivo di depurazione  delle acque, l’Amministrazione Comunale, in sede di 

definizione preliminare (Scoping) della presente Variante, ha valutato le seguenti ipotesi: 

- potenziamento del depuratore Bernina al fine di depurare i reflui derivanti dal 

collettamento delle aree non depurate; 

- convogliamento dei reflui derivanti dal collettamento della frazione non depurata al 

depuratore di Ossimo, sottoutilizzato; 

- realizzazione di un nuovo depuratore e contestuale dismissione dei tre in attività. 

La realizzazione del nuovo depuratore è una “vision” che non trova, attualmente, 

sostenibilità economica anche per il fatto che la morfologia dei luoghi ove è collocata la 

previsione del nuovo impianto, comporta interventi di notevole entità (sollevamenti, 

nuove tubazioni per il collettamento, verifica dimensionale delle tubazioni utilizzate, etc). 

Ne deriva la scelta di stralciare dalle previsioni urbanistiche di PGT l’area dedicata ad 

ospitare la nuova infrastruttura. 

Le possibilità di potenziamento del depuratore Bernina o di convogliamento della frazione 

non depurata a Ossimo rimangono entrambe vive e, per le stesse, vi è la disponibilità 

dell’Amministrazione Comunale di valutare quale risponda maggiormente ai requisiti di 

minor impatto ambientale, economicità ed efficienza. 

L’Amministrazione Comunale si impegna sin d’ora a prendere contatti con l’Ufficio 

d’Ambito di Brescia al fine di approfondire quale sia la migliore soluzione da adottarsi e la 

fattibilità tecnica ed economica della stessa oltre ai tempi di realizzazione dei progetti. 
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OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si coerenziano le NTA della Variante con quanto richiesto ed osservato dall’ATS 

modificando quanto indicato al  TITOLO IX - AREE DESTINATE ALL’AGRICOLTURA delle NTA 

del Piano delle Regole e per quanto riguarda i riferimenti normativi decaduti. 
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ARPA LOMBARDIA 

 

OSSERVAZIONE: 

 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si precisa che nel Rapporto Ambientale è riportato un riferimento non corretto in quanto 

trattasi di “fascia di rispetto del depuratore” Bernina e non “rispetto cimiteriale”; viene 

pertanto rettificato quanto scritto nella scheda di valutazione del Rapporto Ambientale. 

Relativamente alle modifiche dell’AT 06, si precisa che trattasi di recepimento di previsione 

urbanistica (L.R. 23/97) già approvata, senza incidere sulla disciplina delle aree di rispetto 

igienico-sanitario del depuratore. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
L’Amministrazione Comunale si impegna sin d’ora a prendere contatti con l’Ufficio 

d’Ambito di Brescia al fine di approfondire quale sia la migliore soluzione da adottarsi e la 

fattibilità tecnica ed economica della stessa oltre ai tempi di realizzazione dei progetti. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 

/  
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COMUNITA’ MONTANA VALLECAMONICA 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
1) Si aggiorna il Rapporto Ambientale precisando che il piano VASP è stato aggiornato 

con Deliberazione di Giunta Esecutiva n.47 del 05/03/2019; 

2) In sede attuativa dovrà essere attivata la procedura autorizzativa prevista dalla 

normativa vigente in materia; si procede ad integrare la scheda dell’AT07 con detta 

prescrizione (documento DdP B “schede degli ambiti di trasformazione”). 
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UFFICIO D’AMBITO DI BRESCIA 

 

OSSERVAZIONE: 

 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si richiamano i dati dimensionali della Variante 1/2017 che prevede nel complesso la una 

restituzione di suolo agricolo di mq 90.550,00 ed una diminuzione di abitanti teorici pari a 

217 unità. 

In merito all’obiettivo di depurazione  delle acque, l’Amministrazione Comunale, in sede di 

definizione preliminare (Scoping) della presente Variante, ha valutato le seguenti ipotesi: 

- potenziamento del depuratore Bernina al fine di depurare i reflui derivanti dal 

collettamento delle aree non depurate; 

- convogliamento dei reflui derivanti dal collettamento della frazione non depurata al 

depuratore di Ossimo, sottoutilizzato; 

- realizzazione di un nuovo depuratore e contestuale dismissione dei tre in attività. 

La realizzazione del nuovo depuratore è una “vision” che non trova, attualmente, 

sostenibilità economica anche per il fatto che la morfologia dei luoghi ove è collocata la 

previsione del nuovo impianto, comporta interventi di notevole entità (sollevamenti, 

nuove tubazioni per il collettamento, verifica dimensionale delle tubazioni utilizzate, etc). 

Ne deriva la scelta di stralciare dalle previsioni urbanistiche di PGT l’area dedicata ad 

ospitare la nuova infrastruttura. 
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Le possibilità di potenziamento del depuratore Bernina o di convogliamento della frazione 

non depurata a Ossimo rimangono entrambe vive e, per le stesse, vi è la disponibilità 

dell’Amministrazione Comunale di valutare quale risponda maggiormente ai requisiti di 

minor impatto ambientale, economicità ed efficienza. 

L’Amministrazione Comunale si impegna sin d’ora a prendere contatti con l’Ufficio 

d’Ambito di Brescia al fine di approfondire quale sia la migliore soluzione da adottarsi e la 

fattibilità tecnica ed economica della stessa oltre ai tempi di realizzazione dei progetti. 
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PROVINCIA DI BRESCIA 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si richiamano i dati dimensionali della Variante 1/2017 che prevede nel complesso la una 

restituzione di suolo agricolo di mq 90.550,00 ed una diminuzione di abitanti teorici pari a 

217 unità. 

La Relazione Illustrativa di Variante predisposta è parte integrante della documentazione di 

Variante. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si recepisce la raccomandazione integrando le schede dell’AT03 e dell’AT04 (documento 

DdP B “schede degli ambiti di trasformazione”); si precisa che la Variante prevede già uno 

sviluppo viabilistico interno che induce ad una progettazione unitaria. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: Gli ambiti erano già individuati nelle previsioni di PGT; la 

variante in oggetto ne riduce la superficie territoriale verso l’asta del torrente (in direzione 

sud).  

Si provvede ad integrare le relative schede (documento DdP B “schede degli ambiti di 

trasformazione”) con prescrizione di predisporre in fase attuativa progetto di dettaglio 

dell’ambito finalizzato a favorire la creazione di corridoi ecologici che tengano conto della 
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direttrice nord-sud di collegamento con il varco provinciale. Detto progetto deve essere 

predisposto da tecnico abilitato (Dott. agronomo forestale etc). 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si procedere a rivedere il perimetro del TUC in corrispondenza degli AT03, AT04, AT05; si 

aggiornano pertanto le tavole riportanti il perimetro. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
L’Amministrazione Comunale conferma la previsione del parcheggio in quanto considera la 

posizione proposta più idonea alla gestione e regolamentazione della sosta dei veicoli degli 

escursionisti. 
 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Dall’esame fin’ora effettuato le aree risultano coerenti con i decreti autorizzativi delle piste 

e degli impianti. La modifica apportata dalla Variante consiste unicamente in un 

completamento del demanio verso il confine comunale di Piancogno. Si procede in ogni 

caso a verificare ulteriormente quanto riportato nella Variante.  
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OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si richiamo le prescrizioni del Rapporto Ambientale nella relativa scheda di valutazione: 

“COMPONENTE GEOLOGICA: Si prescrive studio geologico di dettaglio ed il rispetto delle 

norme di settore”. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
L’Amministrazione Comunale procede a contattare gli Uffici del Settore Strade della 

Provincia di Brescia per la verifica della fattibilità delle previsioni di variante del sistema 

delle infrastrutture richiamate. 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
/ 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Si procede alla diversificazione delle tipologie edificatorie già insediate mediante 

opportuno segno grafico. Si aggiornano pertanto le tavole del Piano delle Regole. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
La cartografia del Piano delle Regole (PdR 01, PdR 02) rappresenta dette modifiche che 

sono puntualmente identificate anche nella tavola “individuazione delle varianti”. 

Dette zone sono individuate come segue: 

-  

-  



  10 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Il concetto stralciato è ormai consolidato nella valutazione dell’indice di utilizzazione 

fondiaria del lotto. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Si richiamano le schede di valutazione del Rapporto Ambientale delle varianti 6.35 e 6.37 

relativamente agli elementi di attenzione indicati. 

L’art. 40 punto b) delle NTA del PdR subordina gli interventi ammessi “alla presenza o alla 

preliminare realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria a totale carico del 

concessionario”. 

Si integra l’art. 41 della NTA del PdR con la precisazione che il recupero dei ruderi non ne 

consente la trasformazione della destinazione d’uso a residenza totale o parziale. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Si procede ad effettuare la verifica richiesta al fine di valutare la coerenza delle norme di 

Variante con gli indirizzi di tutela della scheda richiamata. Si richiama l’art. 18 delle NTA del 

PdR. Si richiama, inoltre, il Piano Paesistico Comunale (ottobre 2013) relativamente alla 

disciplina del paesaggio storico e culturale. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Si richiama il documento provinciale protocollo 164952/2020 del 04/11/2020 (protocollo 

comune di Borno 6886 del 04/11/2020) e allegato verbale e si aggiornano il perimetro del 

centro abitato e le tavole A 05  “vincoli e limitazioni” e si coerenziano le fasce di rispetto 
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stradali in corrispondenza delle modifiche apportate al centro abitato e tavole grafiche del 

PdR e PdS. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
La presente variante non prevede un progetto di rete ecologica comunale REC. 

L’Amministrazione Comunale si impegna a predisporlo nel breve-medio termine. 

Si rimuove dalle NTA del PdS e del PdR il riferimento al PLIS Dolomiti Camune. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Si prende atto degli esiti della VINCA. 
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PARCO OROBIE BERGAMASCHE 

 

CONTRODEDUZIONE: 
/ 
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SOPRINTENDENDA ARCHEOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 

PROVINCE DI BERGAMO E BRESCIA 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Gli ambiti oggetto di variante verranno documentati con ulteriori immagini fotografiche 

allegate alla Relazione Illustrativa di Variante. 

 

OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 
Le norme attuali già contemplano misure di tutela e conservazione degli elementi 

naturalistici segnalati (Piano Paesistico Comunale (ottobre 2013)) e l’art. 18 delle NTA del 

PdR. Si precisa inoltre che la normativa non consente l’edificazione isolata in ambiti con 

prevalenza di elementi naturalistici fatto salvo per gli aventi diritto nelle zone agricole. 

    

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si fa presente che l’edificazione prevista per le nuove costruzioni negli ambiti di 

trasformazione è limitata ai due piani fuori terra mentre negli ambiti consolidati sono 

previsti massimo tre piani, come da PGT vigente. 

 

OSSERVAZIONE: 

CONTRODEDUZIONE: 
Si prende atto della necessità di prestare massima attenzione alla valutazione dell’impatto 

paesaggistico dei nuovi interventi in relazione alle classi di sensibilità indicate nel Piano 

Paesistico Comunale (ottobre 2013). 
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OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 
Si prende atto della necessità di prestare massima attenzione in sede attuativa al 

ridurre/mitigare il più possibile eventuali opere di sostegno necessarie per la realizzazione 

e la sicurezza degli interventi previsti.  

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 

Considerazioni e prescrizioni nel merito sono già contenute nelle NTA in modo particolare 

per gli ambiti agricoli ove la possibilità di incremento volumetrico degli edifici esistenti è 

modesta e differenziata a seconda della dimensione del fabbricato. A rafforzamento di 

quanto indicato nelle norme, si prescrive l’acquisizione del parere della Commissione per il 

Paesaggio per qualsiasi intervento proposto in area agricola che modifichi l’aspetto 

esteriore dei luoghi. Si integra in tal senso il TITOLO IX - AREE DESTINATE 

ALL’AGRICOLTURA delle NTA del PdR. 

 

 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 

Si richiama l’ art. 18  delle NTA del PdR in merito al primo punto. 

Si integrano gli art.10 delle NTA del DdP, art. 5 delle NTA del PdR e art. 5 delle NTA del PdS 

con la precisazione sopra indicata. 
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OSSERVAZIONE: 

 

CONTRODEDUZIONE: 

− Si integrano le tavole dei vincoli con le “nuove” evidenze archeologiche 

facendo presente che i massi incisi in località Rocca trovano già 

rappresentazione nella tavola; 

− L’Amministrazione Comunale si impegna a rapportarsi con la Sovrintendenza 

al fine di meglio definire e contestualizzare l’areale da evidenziare;  

− Si procede ad integrare le schede ADT con la prescrizione richiamata 

(documento DdP B “schede degli ambiti di trasformazione”); 

− Si integra il Rapporto Ambientale e si integra l’art. 45 delle NTA del PdR; 

− Si integra l’art. 45 delle NTA del PdR. 

 
 

OSSERVAZIONE: 

 
CONTRODEDUZIONE: 

Si integra l’art. 23 delle NTA del PdR. Si aggiorna le tavole “vincoli e limitazioni” 

rappresentando per completezza il perimetro dei NAF (capoluogo e Paline). 
 

 

 

 

Esine, marzo 2021       I tecnici estensori 


